
 

  
 
 
 

1° aprile 2020 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Vieni, luce vera. Vieni vita eterna. Vieni, mistero nascosto. Vieni, tu che hai desiderato 
la nostra povera anima. Vieni tu il Solo verso chi è solo. Vieni tu che mi hai separato da 
tutto e fatto solitario in questo mondo. Vieni, tu diventato in me desiderio. Vieni mio 
soffio e mia vita. Vieni, consolazione della mia povera anima. Vieni, mia gioia, mia 
gloria, mia delizia senza fine. Vieni Signore, pianta oggi in me la tua tenda; costruisci 
la tua casa e rimani eternamente inseparabilmente in me, tuo servo, perché alla fine 
anch’io mi ritrovi in te e con te regni, Dio al di sopra di tutto. Conservami incrollabile 
nella fede, e vedendoti, io che son morto, vivrò.      Amen  

San Simeone nuovo teologo 

• LETTURA DEL DISCORSO DI PAPA FRANCESCO ALLA PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA 

DELL’ITALIA MERIDIONALE DI NAPOLI (del 21 giugno 2019) 

4. … una teologia interdisciplinare 

(…) Rispetto a questa complessa e dolorosa storia, il metodo del dialogo e dell’ascolto, 
guidato dal criterio evangelico della misericordia, può arricchire molto la conoscenza e la 
rilettura interdisciplinare, facendo emergere anche, per contrasto, le profezie di pace che 
lo Spirito non ha mai mancato di suscitare. 

L’interdisciplinarità come criterio per il rinnovamento della teologia e degli studi 
ecclesiastici comporta l’impegno di rivisitare e reinterrogare continuamente la 
tradizione. Rivisitare la tradizione! E reinterrogare. Infatti, l’ascolto come teologi 
cristiani non avviene a partire dal nulla, ma da un patrimonio teologico che ― proprio 
dentro lo spazio mediterraneo ― affonda le radici nelle comunità del Nuovo Testamento, 
nella ricca riflessione dei Padri e in molteplici generazioni di pensatori e testimoni. È 
quella tradizione vivente giunta fino a noi che può contribuire a illuminare e decifrare 
molte questioni contemporanee. A patto però che sia riletta con una sincera volontà di 
purificazione della memoria, ossia sapendo discernere quanto è stato veicolo 
dell’intenzione originaria di Dio, rivelata nello Spirito di Gesù Cristo, e quanto invece è 
stato infedele a tale intenzione misericordiosa e salvifica. Non dimentichiamo che la 
tradizione è una radice che ci dà vita: ci trasmette la vita perché noi possiamo crescere e 
fiorire, fruttificare. Tante volte pensiamo alla tradizione come ad un museo. No! La 
settimana scorsa, o l’altra, ho letto una citazione di Gustav Mahler che diceva: “La 
tradizione è la garanzia del futuro, non la custode delle ceneri”. È bello! Viviamo la 
tradizione come un albero che vive, cresce. Già nel secolo quinto Vincenzo di Lérins lo 
aveva capito bene: la crescita della fede, della tradizione, con questi tre criteri: annis 
consolidetur, dilatetur tempore, sublimetur aetate1. È la tradizione! Ma senza tradizione 
tu non puoi crescere! La tradizione per crescere, come la radice per l’albero.  

 
1 consolidata con gli anni, sviluppata col tempo, approfondita con l'età 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• LETTURA BRANO BIBLICO (DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA MEDITAZIONE) – DEUTERONOMIO 8, 1-5 

Abbiate cura di mettere in pratica tutti i comandi che oggi vi do, perché viviate, diveniate 
numerosi ed entriate in possesso della terra che il Signore ha giurato di dare ai vostri 
padri.  

Ricordati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi 
quarant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi 
nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha 
fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri 
non avevano mai conosciuto, per farti capire che l'uomo non vive soltanto di pane, ma 
che l'uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. Il tuo mantello non ti si è 
logorato addosso e il tuo piede non si è gonfiato durante questi quarant'anni.  

Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo corregge il figlio, così il Signore, tuo 
Dio, corregge te. 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO 

O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 

- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 

- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 

- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 

- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

• SEGNO DELLA CROCE 


